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Il mondo solt'e pazzo Va solitario, et mesto
Prende di me sollazzo, Il rider gli e molesto
E sorridendo dice Fugge la compagnia
Guarda quest'infelice, Piu ch'una serpe ria
Che mentre & tempo per poter gioire Miser'et sfortunato, che ci trova
Piangendo vuol morire. In questa vita nuova?
L'eta bella, et fiorita, Non cura piu gl'honori
Men' in amara vita, Ricchezze ne favori
I giorni liet'invano Quant'ha il mondo di bello
Lascia passar l'insano, Lui lo stima per fello
Senza gustar che cosa sia dolcezza, Deh? ch'umor, che pazzia, gl'alberga in petto
O che strana sciocchezza. Misero € pargoletto.
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